
  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riflettere sulla storia personale di Roberto, 

giunto da Torino a Ravenna alla fine del 

1937 e deceduto ad Auschwitz - Birkenau nel 

1944 in data ignota, ci fa capire che la gran-

de storia è la somma delle tragedie di indivi-

dui, di popoli, e alla grande storia parteci-

piamo tutti, anche quelli che credono di po-

tersene tenere fuori. Non ci sono uomini e 

donne senza responsabilità. 

Giorgio Gaudenzi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CON IL PATROCINIO E IL 

CONTRIBUTO DEL COMUNE DI 
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DIREZIONE DIDATTICA 

2º CIRCOLO “F.MORDANI" 

Via Mordani,5 

Ravenna 
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Anche quest’anno ricorderemo 

Roberto Bachi, allievo della 

scuola “Filippo Mordani” 

nell’anno scolastico 1937/38 e 

deportato nel 1943, perché e-

breo, ad Auschwitz, ove morì in 

data ignota.       

Come è noto, a partire dall’anno 

scolastico 2004/2005 fu istituito 

un Concorso per le scuole, in 

memoria di Roberto e dei bam-

bini scomparsi nella Shoah. 

Il Concorso diede vita ad una 

grande collaborazione fra sco-

laresche di diversi ordini, rap-

presentanti di diverse comunità 

ebraiche e persone di cultura. 

Fu una vera scuola di ricerca e 

di presa di coscienza, anche 

per gli studenti più giovani, che 

il direttore didattico Giorgio 

Gaudenzi non esitava a ritenere 

i primi destinatari 

dell’educazione alla cittadinan-

za.  

Si è raccolto un tesoro prezioso 

che non intendiamo disperdere, 

ma condividere attraverso un 

testo che raccoglie di molti co-

loro che parteciparono a questa 

esperienza. 

Oltre a rappresentare la storia 

del Concorso, si vuole offrire un 

riconoscimento a chi lo ispirò e 

uno strumento di didattica viva 

per gli insegnanti e gli educatori 

che lo vorranno consultare. 
 
 
 

    

Giovedì Giovedì Giovedì Giovedì 2222    febbrfebbrfebbrfebbraioaioaioaio    
2020202011112222,,,,    

presso la scuola 
“Filippo Mordani” 
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PRESENTAZIONE PRESENTAZIONE PRESENTAZIONE PRESENTAZIONE     
DEL LDEL LDEL LDEL LIIIIBRO: BRO: BRO: BRO:     

“UNA STORIA PER  
NON DIMENTICARE”  
La storia, la didattica,  
i valori del    “Concorso  

Roberto Bachi” 
 

Sono previsti  
gli interventi di: 

 
Fabrizio Matteucci  

Sindaco di Ravenna  

 

Luciano Caro  
Rabbino capo Ferrara 

 
Compagni di scuola  

di Roberto Bachi 
a. s. 1937-38 

 

Gianluigi Melandri 
Docente Istituto storico della resistenza 

e dell'età contemporanea Ravenna  

 Ivano Artioli 
Presidente ANPI Ravenna  

 

Raffaele Iosa 
    Ispettore scolastico        

 


